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Nel G.P. di Spagna nuova doppietta della Lotus 

Ora Andretti 
intravvede 

il «mondiale» 
Ritirato Lauda e fuori pista Reutemann - Pa-

trese tradito dal motore - Brambilla settimo MADRID La Lotut di Andretti guida la corta. Sullo sfondo la McLann di Hunt. 

SERVIZIO 
MADRID — Le Lotus di Ma
rio Andre ttt e di Honnie Pe-
terson hanno dominato an
che nel Gran Premio di Spa
gna, settima prova del cam
pionato mondiale di Formu
la 1, disputatasi ieri sul cir
cuito di Jarama. Come a Zol-
der, le nei e vetture di Colin 
Chapman hanno colto una 
doppietta, dimostrando una 
netta superiorità su tutti gli 
avversari. Andretti, andato al 
comando al quarto giro, vi 
e rimasto indisturbato sino 
alla fine. A sua volta, Peter
son è risalito dalla nona po
sizione in cui era rimasto re
legato alla paitenza sino alla 
seconda, dando un'ulteriore 
dimostra/ione tifile attuali 
possibilità delle vetture spon 
son / / a t e dalla JPS. 

L'unico pilota che ha ten 
tato di opporsi allo strapote
re delle Lotus e stato Ja
mes Hunt, nonostante la sua 
MeUiren non apparisse in 
grado di poter assecondare 
pienamente lo sforzo del pi
lota. L'ex campione del mon
do, che dal Gran Premio di 
Argentina, dov'era finito quar
to, non era più riuscito a 
cogliere un solo punto, con 
una partenza bruciante (e for
se un poco irregolare) è riu
scito a sorprendere tutti. Ma 
si è visto subito che l'inglese 
non ce la poteva fare a re
sistere al ritmo di Andretti, 
scattato in seconda posizio
ne: e infatti, al quarto giro, 
James doveva arrendersi al-
l'italo-americano. 

Hunt era comunque deciso 
a disputare una bella corsa e 
fino al 53J giro, cioè a 22 
tornate dalla conclusione del
la gara, riusciva a mantene
re la seconda posizione, sia 
pure con oltre 20 secondi di 
distacco da Andretti, che or
mai non forzava più. Però 
dalle retrovie si era fatto 
avanti Ronnie Peterson, che, 
infilati prima Watson e poi 
Lafflte, si avvicinava inesora
bilmente all'inglese, il quale, 
con i pneumatici ormai logo
ri , nulla poteva fare contro 
l'attacco dello svedese. 

Ma i guai di Hunt non era
no finiti. Cinque giri dopo il 
sorpasso di Peterson egli do
veva prendere la via dei box. 

James però ieri era in gran 
giornata e, dopo la sosta, ri
partiva a razzo, riuscendo a 
conquistare un meritatissimo 
sesto posto. 

La corsa di ieri non si può 
certo dire sia stata favorevo
le per le Ferrari, le quali, a 
causa di problemi di gomme, 
non sono mai state in grado 
di inserirsi nella lotta per il 
successo. Carlos Reutemann, 
che alla partenza era riusci
to ad acciuffare la ter/a po
sizione, avrebbe comunque 
forse potuto cogliere un buon 
piazzamento se al 31- giro non 
fosse stato costretto a fer 
marsi per il cambio delle 
gommo anteriori. L'argentino 
npait iva in decima posizione 
miscendo a risalire sino alla 
settima. Poi un pauioso te 
sta Loda lo mandava a sbat
tei e con'ro le ìeti Serva 
questo incidente. Carlos avreb
be probabilmente ottenuto il 
sesto posto. 

.Si è appreso dopo la gara 
che Carlos se l'è cavata con 
un leggero ematoma ad un 
braccio che non dovrebbe im
pedirgli di riprendere !*li al
lenamenti per il Gran Premio 

di Svezia, in programma il 
17 giugno. 

Quanto a Villeneuve, c'è da 
dire che non ha ripetuto la 
bella prova fornita a Zolder. 
Ma ha anch'egli l'attenuante 
delle gomme. Il canadese, an
zi, ha dovuto fermarsi addi
rittura due volte compromet
tendo ogni possibilità di piaz
zamento. Quando si e ferma
to per il pruno cambio di 
pneumatici era già scivolato 
in ottava posizione, dalla 
quinta che aveva nei primi 
girr evidentemente il secon
do pilota della Ferrari aveva 
subito accusato problemi. Te
nuto conto di tutto, il suo 
piazzamento al decimo posto 
con un solo giro di distacco 
appare onorevole. 

Giornata amara anche per 
Niki Lauda, finito alla p:u-
tenza m decima posizione e 
poi usuino sino alla quinta 
Al 3.V giro il campione del 
mondo, quando viaggiava ap
punto quinto dietro ad An
dretti. Peterson. Lattile e 
Hunt, era costretto a fermar
si ai bordi della pista per 
cedimento del motore Me
glio di quella di Lauda si e 

Sulle strade del Gargano 
domina la Fiat 131 di Verini 

SERVIZIO 
FOGGIA — Maurizio Verini e Arnaldo Bernacchini con la 
Fiat l.'ll Ahtalia hanno vinto il rally internazionale del Gar
gano dopo una gara massacrante ricca di colpi di scena e di 
su:->pence. Al secondo posto si sono pi iz/ati Preghasco-Reizzoli 
che sui durissimi sterrati del ially hanno ancora una volta 
dimostrato le grandi doti di affidabil.ia dell'Attenta GTAM. 

Alle spalle di questi due prim'attori si sono dati battaglia 
per tutti gli ottocento chilonietu di gara un fitto stuolo di 
Opel capeggiato da Cernito Guizzardi ancora una volta primi 
nel turismo di serie gruppo 1. 

Il rally è stato micidiale per tutti tanto è vero che solo 
diciannove concorrenti sono riusciti a raggiungere il traguar
do finale. 

Nel Trofeo riservato alle Al 12 Abarth il successo è andato 
al veneto Simontacchi che ha preceduto Capone e Mirri. 

Leo Pittoni 
CLASSIFICA- 1. Verini-Bernacchini su Fiat Abarth 22-.202"; 2. 
Preghasco Reizzoli Alfa Romeo in 2h. 21'Ou"; 3. Cernito Guiz-
zardi su Opel 2h 24"«0"; 4. Tognana-Tedeschini su Opel 2h.27'00"; 
5. Del Zotto-Bartohch su Alfasud 2h 2 7 W . 

comportata la Brabham-Alfa 
di Watson il quale, con una 
gara regolare, e riuscito a 
piazzarsi quinto. 

Sfortunata la corsa di Pa-
trese, che già al 23' giro do
veva abbandonare per cedi
mento del propulsore. In 
quel momento il padovano 
viaggiava in quinta posizione. 
Buona, invece, se si tiene con
to dei limiti della vettura, 
la prestazione di Biambilla 
giunto settimo dietro a Ja
mes Hunt. 

Un ruolo importante ha avu
to anche in questa gara la 
paitenza: allo scatto fulmi
neo di Hunt ha latto riscon
tro un attimo di incertezza 
di Peterson in seguilo al qua 
le si sono un po' rimescola
te le calte aspetto allo schie-
ì amento A nmetteici sono 
st.ui .soprattutto Lauda e lo 
stesso Peterson, che al pri
mo giio sono tiansitati n-
spettivaniente decimo e nono. 

I*i gaia era comunque già 
decisa al quatto giro, allor 
che Andretti ha superato 
Hunt. Poi ci sono stati ì ce
dimenti e le fermate cui ab-
b.amo fatto cenno che hanno 
determinato i piazzamenti al
le spalle del vincitore Oltre 
ai piloti già menzionati, me
ritano citazione Laffìte con la 
Ligier Matra e Scheckter con 
la Wolf, i quali si sono sem
pre battuti fra ì primi con
quistando infine il francese il 
terzo posto e il sudati icano 
il quarto. 

Con il nuovo trionfo di ie
ri, Andretti, che già guidava 
la classifica iridata, si e por
tato a 36 punti, ponendo una 
sena ipoteca sul titolo di que
st'anno. Mano pare favorito 
anche dal fatto che l'insegui
tore più vicino e il suo com
pagno di squadra Peterson 
(2fJ punti), il quale non do
vrebbe, secondo gli accordi, 
dargli fastidi, ma anzi mu
tarlo a mantenere la distan
za dai diretti avversari. I qua
li ora nsulU.no abbastanza 
lontani: Depailler. ieri ancora 
in ombra, è staccato di 13 
punti e Reutemann di 14, 
mentre Niki Lauda si trova 
addirittura a venti punti. 

j . C. 

Arrivo 
e classifica 
mondiale 

Ordine d ' a r m o del Gran 
Premio ili Spagna: 

1. MARIO W O R E I T I (JPS 
Lotus). 1.41'H'Oti. media km/ 
li 130..V-Ì3; ;. Rniuiie Peterson 
(JPS Lotus), 1.12*06"fi-*; 3. Jac
ques I alfite (l.igicr-'Mutr.i JS 
!l). 1.42':ir:*0; 4. Jori», Scheck
ter (Woir U R . Ì ) . i . i rn -T» ; 
à. John Watson (l'rahli.im-
Alfa Romeo UT Hi). 1.4*i*52**yy; 
(i. James Hunt (McLaren M 
,'li), a un t i ro; 7. Vittorio 
Brambilla (Surtces TS,'I1), a 
un giro: 8. Alan Jones (Wil
liams), a un gito; 1). Jorlieu 
Mass (.VIS), a un nini; 111. 
Gilles Vìlleiume (Ferrali 13). 
a un giro: IL Rupert Keegan 
(Surtees TS'iO). a -' L'ili: l ì . 
Didier Pitoni ( Klf-'t \ r i d i (KM) 
a 4 giri: 13. Jean-Pierre Ja-
houille (Renault Turbo), a 4 
giit; IL Rolf Stoiiiineleii (Ar-
riitts), u 4 giri; 13. Cla". Re-
gaz/uni (Shadow 11N9)," a 8 
giri. 

C l a s s i FICA MONDIALE 
1. ANDRETTI 'Mi punti; ». 

Peterson •-Hi; 3. Depailler 23; 
4. Reutemann 22; .">. Lauda Kì; 
(i. Lafllte 10; 7. Watson !>; 8. 
Scheckter 7; <J. l'ittipaldi (i; 
10. Pironi .".; 11. Hunt 4. 12. 
Jones e Villeiieine 3; 14. Re-
gazzoui e Patrese 2; Iti. Taiu-
liav 1. 

Fabi su March 
vince a Disione 

DIGIONE (Francia) — L'ita
liano Teodonco Fabi si è 
imposto ieri idla guida di 
una March nella piova di 
Impone valida per il campio
nato europeo di formula 3 
Tempo dei vincitoie 3(i 4G"92'" 
< per una media di Ki7,3G5 
km iì». 

In classifica generale è* 
sempre al comando lo svede
se Oiofs.son che e giunto ter
zo in 36 52'23". 

Grande atletica a Torino 

Juantorena 
passeggia 
Mennea 

fa sul serio 
Successi dei cubani Léonard e Chivas 

DALL'INVIATO 
TORINO — Alberto Juantou» 
na si e fatto una passeggia 
ta Si e guardato attorno e 
si e accorto che di Martello 
Fiasconaio e Cai lo Gnppo 
non c'erano tracce '«Maioh» 
non sta bene e ('alletto ideiti) 
E cosi i or. l'aggiunta di un 
paio di greci \olonterosi gu 
atleti m lizza sugli ottocento 
metri di\emano nove e si pai 
te in linea. Non c'è gara II 
e ubano e subito in testa e 
tiansita ai qu.itfioccuto m un 
quieto 51" e 4, esce dall'ulti 
ma cur\a con un paio ili ine 
tu sul ->o\ letico An itoli Rei n 
niak e peicorre il iettilineo 
girandosi eontinuamente de 
stdeia evidentemente che l'av
versario gli sj avvicini, ma 
non troppo Ne vien fuoii un 
tempo da alleinniento l'4l!"4 

Ma se ,a < passeggiata » ha 
deluso (anche se e semuie 
uno snettacolo vedei coirete 
Juantotena* se il cubano non 
aveva awei.sait non era ceito 
colpa sua» cose belle da ì.u 
contare ce ne .sono comunque 
parecchie. E su tutte il salto 
in alto, con il biondo olande
se Ruud Wielait capace di un 
eccellente 2,27 che gli vale il 
recitid nazionale e la miglior 
prestazione stagionale euiu-
pea (seconda mondiale dopo 
il 2.28 di Franklin Jacobs». 
Wielart ha sbaragliato il te
desco federale Wolfgang Ki! 
bug. rimasto a quota 2,21 do
po aver anche hit assaggiato 
2,27. Qui sono andati maluc
cio ì nostri: 2,10 per Silvano 
Stella, Ijoien/u Bianchi. Ru
di Bergamo e Lucio Millo e 
2,05 per Gianni Davito 

Miglior presta/ione stagio
nale europea anche per Pie
tro Mennea che ha corso in 
quarta cors.a una gara impec
cabile sin duecento me'ri . 
partenza lapida, curvi» perfot 
ta, rettifilo velot issmi:» nono 
stante avesse orinai vinto II 
campione d'Europa cercava 
un riscontio cronometrico di 
valore e con 20" e 59 centesi
mi l'na r tenuto 

Grandi anche ì l."»(X), domi
nati dal keniano Wilson \\.»i 
gw.i. curiosa maghi verde 
arabescata come la pelle di 
un ghepardo. E Wilson ha cor
so co"'!1 un ghepardo* mor 
bido, felino, elegantissimo. Il 

PRI'.'A CORSA 
1) SORTIUGO 
2) ELGAY 

SUCCO*. CO CSA 
1) M O N I I C r i . i l 
2) MAJAKOVSKI 

UR.-A COP A 
1) ZIANZO 
7) HEMD AUSA 

C<JA**TA CORSA 
1 ) DESIGNATA 
2) DACAU 

C J l f . ' A cn-csA 
1) D'cMARELLA 
2) ANCILLA 

1> M*.RYCUITA 
2) GRANAROLO 

2 
X 

2 
2 

1 
X 

1 
1 

1 
2 

keniano si è tiovato imbotti
gliato all'avvio e ha impiegato 
ì primi uecento metri pei n 
salite la fila. Quando ha de 
CIMI di andai sene gli altri — 
ed era gente egregia come il 
sovietico Valeri Abiamov e 
il cubano Luis Medina — han
no smesso di essere in gara. 
Il tempo di Waigvva e davve-
10 di prim'ordme 3'37" e 1. 
Buona la corsa del ventiduen
ne Gianni Truscht, quarto in 
3'42" e 3 

Magnifico lo sptmt di S:l 
vici I.eonaid. Il cubano nei 
(i cento » non ha avuto avver 
san e già all'avvio appariva 
cosi ben lanciato in una a/io
ne agile e limpida da sem
inale irraggiungibile Infatti 
il tesponso e netto* 10"3!l per 
laotiani. lo ini pi r ì! ie«i-
sio democratico Detlev Kuel-
beck e pe: il sovietico Vlach 
imi Ign.itenko Non male 
Giovanni Gta/ioli, quarto m 
Hi"».'* Successo e ubano anche 
nella prova femminile, dove 
Silvia Chivas ha azzeccato 
una paiten/a razzo ed è rltt-

QUOTE. t i 7 « 12 • L 3 mi l ion i 
377 073 ai 104 « 1 1 » L 216 800, 
ai 1 070 « 10 » L. 21 300. 

^ ^ W ' V - K ; issi 

TORINO — Pietro Mennea taglia vittorioso il t r aguardo nei 2 0 0 . 

| scita a mantenete un centest 
ino di m.ugine salla sovieti. a 

| Manna Siuoiova. pai tu.1 leu 
ta ma rinvenuta con fmoie 
11"49 per .Silvia, 11"50 pei 
Manna. 

Sui 400 ostacoli era attesa 
con mteies^e in v '.i fi: il r, 
nato Giotgio Ballati e il suo 
delfino (cosi dicono i tecni
ci l Riccauu- Tievisan Ha vili 
to il « vecchio» che e torna 
to a livelli euiopei con un 
ottimo 50"5. 

Assai valido anche il triplo, 
col sovietico Aleksanrir Yako 
vlev — potrebbe ess.-re l'è le
de del grande Simeyev — ca 
pace di un ottimo lii.89 all'iti. 
lima piova A quel punto con
duceva il cinese Isou Chen-
hsien con liì,31 I due ragazzi 
si .son tiov iti accanto sul pò 
dio ti cinese apnanva acc* 
; l i . i to i " c ! • >e '1 so-, n i n o u n 
t . '•. . . ' . o d a l l e LMI» 'H- a s s a i 1 a i 
glie e ch'i e (pelli coips-utu. 
iideva febee I due atleti si 
sono sttetti la mano ed eia 
la pi omessa di gate Ln ne. 
magali con esito diverso Tn-

Ascoli-Sampdoria 

Avellino-Cagliari 

Bari-Modena 

Como-Cesena 

Palermo-Cremonese 

Pisloiesc-Monza 

Rimini-Cn tamaro 

Taranto-Lecce 

Ternana-Brescia 

Varesc-Sambenedellese x 

SCÌZ.TIO Pro Patria 1 

Triestina-Novara x 

Trapani-Pro Vasto 1 

Il montepremi è di 1 mi
liardo 26 milioni 131.206 
lire. 

I pio modesto (15 iti» i pei Paolo 
j Piap. il 
I D >in':iio cubano anche MII 
! 40.1 leintinn'i dove Amelia 

Pentoli e Be-itriie distillo. 
lietissime e possenti, hanno 
d"stan'iato la nostta brivn E 
nka HOMI Tempi* 51"72 pei 
Aurelia. 52"t»fl per Beatrice, 
53"37 per Erika 

Lui"*! Zuicone ha vinto un 
e inc*v emila panico lento e con 

I eluso a tutta bu ia . Venanzio 
| Ortis rileva I conici Moisseev 

al secondo chilometio (5'33" 
e 4) e la coi.sa si sveglia Die 
t to al friulano «danzano > tran
quilli / a i cime e il neozelan 
de..e linci Dixon. Ortis tenta 
il colpo e guadagna una quin 
dicina di metti ma il siciliano 
a tre **in dal tei mine e the 
t io di tic o «pi ''.t io meli i 
Oitts viene •Uliancato oliando 
in.un i un "Ho e ne • \> 1 mi 
s; e ..'!.» «-pimi e o.i ' in 'i che 
lia i uà mate ca ;n DUI. 11 te MI 
pò e buono l.ì'45' .; A H 10 
Oltis. u 3" l)i\on, poi il sel
ve! le o 

Gian turile con l'alto fem 
minile, e con Saia Mtneotu 
che chiede la iiviiicita ali i bel
ga A'tneniaiie l 'uà, che l'an-
:u» scorso, p iopno su questa 
pedana, l'aveva battuta con 
1.*.'_'. Sara si pi encle la rivtn. 
cita a l.of. m'sura che la bcl-
_\t non s-i valicate. E poi la 
bella raga.vi veronese chiede 
1 04. .seconda piestaztone mon
diale di tutti t tempi. Il pli
nto tentativo e slot lunato Sa 
ra si ai resta taidt e icnde 
nulla l i prova abba'tendo la 
asticella con nn braccio. IJI 
se e mela piova e fallita per 
poco e la tei za e jellattsstma: 
Saia sale bene sopì a l'asticel
la. elie icota in bilico per 
un attlnio e poi nt-adc L'a-
tlt "a l'ha sfiorata coi calzon-
C' I ' l l 

l'i nritti'iata il presidente 
della 1*1 DAL Primo Nebiolo 
ha fumato mi icvordo con 
un enn-or io di mdus 'ne lAelt-
d*!.s. D i . t do i . i , L e t t o . M e c . i p . 
P.itiick, Pinna, Rec'iuan, Su 
ptiga, V.'Kpo:t. Sportimi» 
fì..* setti. Sam.tst che fornii.in
no la nazt'i'iali Ti a materiale 
e denaro M t i a r a di una ci 
fra attorno ai 4<>0 milioni. E ' 

I ufficialmente nato il « pool » 
dell'atletica. 

Remo Musumeci 

A Valle!unga si impone l'irlandese Derek Daly 

NelFultimo sprint 
«rallenta» Giacomelli 

IVr un guasto al motori*, i! pilota italiano, vìiv man-
tiriH* il primato europeo di F 2 , superato sul filo di lana 

DALL'INVIATO 
VALLELUNGA — Sette giorni 
dopo il Mugello l'irlandese 
Derek Da1// con una Chevron 
li •/_' Ilart si è ripetuto a 
Vallelumia, vincendo il 2S' 
Gran premio Roma, sesta pro
to del Campionato europeo di 
Formula 2. A Vallelunga tut
tavia la vittoria l'ha acciuf
fata all'ultimo giro grazie al 
cedimento del motore della 
March 7S2 BMW di Giacomel
li che sembrava invece avvia
to ad un altro trionfo, che 
gli è purtroppo sfuggito. 

Le emozioni durante la cor
sa non sono davvero mancate. 
ma certamente durante l'ulti
mo giro il disperato tentati
vo di Giacomelli di salvare 
la vittoria è stato ti momen
to maqgiormen'e elettrizzan
te. Il pilota bresciano condu
ceva con buon margine su 
Daly e su Xccchi ancora più 

Internazionali di Francia 

Barazzutti 
supera il 3° turno 

P\KIGI - - Co-r.clo Rira.-vutti 
ha supeiato il terzo tu*no del 
.s..isolare acr i : mtori.az.onn'.i 
di Eran.ia «;: :.i.:*..s. battendo 
il fr.ir.iv-e Patr.ce I)om:nguez 
in quattro sei. lì punteggio a 
favore dell'italiano e stato- di 
5 7, t»4. 7 5. •"> 2 

Por ottenere la mentala 
vii: *ria. oltre l 'avversano, l'i-
t.-'l'a-'o ha dovuto superare 
pr:r:"''ì «e «"e.sso. poi il pub
blico del Roland Garro** Ba-
razzu'tt ha :nfa;t: denotato 
molto neri .-sismo nel corso 
del pr.mo set. 

Forse perche memore di 
qua:..o capitato ad altri ten-
ni.sli nel cor*»o degli nter-
n.izionah d'Italia, il pubblico 
parigino ha sostenuto :n ma
niera troppo rumorosa :I pro
prio beniamino, fischiando nel 
ce^ntompo il tennista azzurro. 

Decisivo por l'esito del 
match è stato il terzo set che 
l'italiano si e ag^lucLcato al 
dodices.mo g:oco. 

Vinta questa battaglia. Ba
razzutti ha finito per domi
nare il pur tenace Dominguez 
nel conclusivo quarto set, in
fliggendogli un eloquente 6 2. 
Bertolucci è stato invece su
perato nettamente da Borg 
16 0, 6 2, £2) . 

staccato Durante il terzo r;i-
io. in staccata, d'ilio scappa
mento del motore di Giaco
melli uscivano fumate minac
ciose, ria .semi), aia che pri
ma di esalare l'ultimo rapi
rò potesse ancora resistere 
qualche minuto. All'ultimo gi
ro invece la situazione è pre
cipitata e Giacomelli era co
stretto a procedere lentamen
te. Daly lo raggiungeva sulla 
curva dei « Ci mini » e sulla 
salita prima della « Trincea *» 
7o superava. A questo punto 
decideva di chiedere al suo 
motore uno s'orzo disperato 
e jacendo appello ai tre dei 
quattro cilindri ancora capa
ci di spingere tentava di su
perare ' Daly alla curva del 
a Semaforo » e subito dopo al 
M Tornantino ». 

Per un attimo è sembrato 
possibile, ma poi la possenza 
della « biancoverde » della Ra-
cmg ICI di Dalv imponeva i 
suoi diritti e l'irlandese an
dava. per la seconda volta, 
in questo campionato, a cin
gere la cotona del vincitore. 

Conserrando il piazzamento 
G'acomelìi ha tuttavii ben di
feso la sua jxisizwne di lea
der del campionato euiopeo 
di Formu'a 2. che del rato 
<i*);wr.*t*': air. i^o'.to solida in 
virtù delle tre : 'ttnrie (jia to
te'.::, ite r.a' tenttscie'ir.e pi
lota brac: .-o 

A'.'ì ;..'.• * :a D::. r.".rei-
t.t ri > i \ < . 7 ' t ^ '.*"«:. t*rt* r:u 
<*..•/> a \ :.'/.:re G*/:co-:c.'.*i e 
.\V.v';i c'.-c pi'tu ".*'> .*•: ;*rj 
r:-7 '*.'T Ter am<r:à:ci <rr: D: 
ly. Secchi e Cammei:: nar-
ciavano nc'!'ord->:e Durante 
;! terzo a:ro il ronr.-.o De 
Arseli* cri M Crei ro«: Fer
ro ri era triicto ir collisione 
con Ghinzr.ii e quiràt ripren
deva cor ri' :rào e eia al pri
mo giro anche Surcr di pri
mo 'de^h r^cgu.'.ori di Già 
concili rel'a r*.7****;':ci7 del 
camriiorato < era praticamente 
ehmimto dalla lotttz essendo
si dovuto 'crir.are ai boxes 
Stessa sorte d: Surer sempre 

ORDINE D'ARRIVO 
1. D I I Y *.u ( h r u o n R II IUrt 

plrl 6.» ruri a Km -<W In orr 
I.K'IJ" i ali» i r c d a di km 161 6 i t : 
**. (.ucnmr'.li u March :!tt BMW 
I I V I V 2 : .1. "Nrcrhi *u Mairh 
'.Kì nvtl\ In 1.17I5": I. Winkel-
Imcck ^u March 7Si BMW Ì.IV 
IVt; 5. CiaMilanl C"hf-»ron-Frrr»rt 
1.1*;'-I7*~: 6. Mirarli MJ March TIR 
nMW I .1V4S3. :. (.hlnzani MJ 
March TS*: IlVU 1.1S"0B"1: ». Ilrn-
ton 1.18*9 *3 su M»tTh 7S2 Hart; 
9. Surer » un Rlro su March TIR 
ll^'V. : \n Ih- \n-;r;ÌN »u ( h f i r o n 
r. . : I <i rari a un «irò. 

La March B M W di Bruno Giacomell i . 

nel corso del primo giro era 
toccata n Dougall e Ilenton 

Nel corso del tredicesimo 
giro Giacomelli iniziava il suo 
attacco e superava Xccchi e 
in quello successivo incalzava 
su Daly, che al « tornantino » 
sbagliava marcia e per il con
seguente calo del motore ve
niva sorpassato. Una volta in 
testa Giacomelli cercava di 
guadagnare un margine di 
vantaggio ed arrivava ad ac
cumulare fino a 9" effettuan
do il atro più veloce nel cor
so del diciannovesimo e del 
trentesimo giro col tempo ili 
FIO" alla media di kmh. 
164.571. 

Sei corso del ventiquattre
simo giro un incidente alla 

curva « Roma » arerà tenuto 
per un momento il pubblico 
col fiato sospeso. Ginotti si 
era girato restando al centro 
deità pista e mentre alcuni 
riuscivano ad evitarlo. Maraz-
zi lo investiva in pieno fra
cassando le due vetture, che 
spargevano pezzi di carrozze
ria tutto intorno. Per alcuni 
giri la corsa ha proseguito in 
modo alquanto pericoloso, ma 
per fortuna s'è risolta bene e 
nemmeno i due piloti avevano 
da lamentare danni. 

La conclusione della corsa 
l'abbiamo già raccontata. For
se resta da annotare che fi
nalmente Gabbiani, con ta 
Chevron-Ferrart preparata da 
Trivellato, s'è piazzato quinto 

e forse ciò potrebbe incorag
giare la continuazione della 
esperienza Ferrari con sei ci
lindri per la Formula 2. 

Divertentissime sono riusci
te le gare della Coppa Avve
nire Renault 5 Alpine e della 
Coppa Renault 5 Elf. Hanno 
vinto Fiume e Camalco rea
lizzando l'eccellente media dt 
km. 111,867 il primo e 114.679 
il secondo. Dopo questa pro
va G. Xella con 44 punti e 
in testa alla classifica della 
Coppa Renault 5 Elf seguito 
da M. Sigala che ha 43 punti. 
La gara della Formula 850 
disputata in mattinata è sta
ta vinta da Paparusso. 

Eugenio Bomboni 

II «volo» 
(Si Koiio 

siigli ostacoli 
dei 3.000 siepi 

EUGENE — Il keniano Hen
ry Rono, recordman mondiale 
della specialità, ha vinto la ga
ra dei 3tX)0 m. siepi, nei cam
pionati un:\crs'.tari america 
ni, con il tempo di J'.TJ'''!). 
nonostante soffrisse ri: una 
leggera lussazione al piede e he 
lo ha co r re t to a d:c "n.'.-are-
forfait per le prove' d n ,i(KM) 
e 10 mila metri piani 

Rono e rimaste) sott.» di "-e*-
te secondi dal record mon
diale da lui stabilito Io scor
so mese a Seattle. Inoltre, 
nella prova di Eugene, Rono 
ha battuto il suo connaziona
le James Munyala, vincitore 
della specialità negli ultimi 
tre anni. 

I campionati universitari 
USA a squadre tuttavia, sono 
stati vinti dall'università di 
Southern California, principal
mente grazie al suo velocista, 
il ventiduenne Clancy Ed-
wards, che ha vinto i 2000 
metri in 20"16, oltre alla pro
va dei 100 metri in 10"07, e 
nella staffetta 4x100, come ter
za frazione. EUGENE — H t n r y Rono durante la sua vittoriosa prova nei 3 0 0 0 siepi. 

Capannelle: 
finalmente 

ROMA — Vasari non ha tra
dito le aspettative. Iscritto 
al Premio Lazio per tentare 
di rifarsi di tutti i traguardi 
fali-.M nella stagione che do
veva es«-ere la « sua » stagio
ne. il purosangue della raz
zo Dormelio Olgiata si è pun 
t...timi :; e prcsei.taiei al tra 
g*.'are:o della corsa clou del-
11 r.unione di galoppo delle 
(.'.ipaiinelle Alle sue spalle aì-
tr. due del r.si retto lotto dei 
Livorni. L'Arzigi'go'.o e Orbio-
lo nell'ordine. 

Su V.-.sar: e su Tandina che 
ieri ?i v aggiudicata l'anont 
ino pret.uo Gir.dor.ia. la Dor-
rnello Olgiata aveva sperato 
molto II suo traguardo nei 
p.ant deH'alltruiore era :I 
« Derby ». invece nel « Derby » 
Vasari 'e fin.io fra 1 non piaz
zati e senza fortuna ha poi 
corso anche il premio Presi
dente della Repubblica 

Ieri finalmente la vittoria 
della consolazione, una conso 
lazione un po' magra per la 
venia i sette milioni e mezzo 
di premi», ma pur sempre 
meg.io di nien'e 

Ed ecco i! dettaglio tecni 
co della riunione romana 

I CORSA: l i Uytta. 2» Be
ta. Tot. V. 11; P. l i . 25. Acc. 
128. II CORSA. 1) Barman. 
2» Stormbnnger. V. 46; P. 17, 
13: Acc 2.Ì I I I CORSA: 1» 
Norberto, 2> Berillio, 3) Kur- t 

un premio 
per Vasari 
ly. V. 28; P. 15. 35. 12; Acc. 
191. IV CORSA 1) Lazy Bee, 
2t Sesterzio. 3i Queen Blu; 
V. 56: P. 14. 11. 12; Acc. 52. 
V CORSA 1» Vasari. 2» L'Ar
zigogolo. 3» Orbiolo; V. 16; 
P ' in 14. 13. Acc 77 VI COR 
SA 1» Montiteli!. 2» Maiako*.-
sk: 3» Pedalo; V 51. P 22. 
14. II». Acc fi*" VII CORSA 
1) T..nd:r.a. 2» Ro«eIvn. 3> 
C.-amaica: V 21: P 10. 13. II. 
Acc. 74 Vi l i CORSA 1» Pa 
pe Satan. 2> Ortles. 3» Xi-
b u n . V 31. P 12. 15. 14. 
Acc. 65. 

Peterson 
allenatore 
al Cinzano 

MILANO — La società palla
canestro Cinzano ha reso no
to con un comunicato di 
avere accettato le dimissio
ni del proprio tecnico. Fihp 
pò Faina. « in quanto — pre-
c s a il comunicati"» — non e 
stato possibile raggiungere 
un nuovo accordo di reci
proca soddisfazione ». « La 
società — conclude il comu
nicato — rende noto di aver 
conferito l'incarico di allena
tore al signor Daniel Peter
son al quale si affida fidu
ciosa. per ottenere un profi
cuo lavoro ». 

Dai tricolori di motociclismo 
la solita nota amara di Villa 
SERVIZIO 

MUGELLO — Disertato dal 
pubblico si è svolta ieri all'au
todromo intemazionale del 
Mugello la seconda prova del 
campionato italiani» di \elo 
i ita. per le * lassi 50 « e, 250 
e .V.O c<* I.A prima gaia in 
programma, i ne dw*.t**.a ini 
z:are alle 15. e stata r.tarnH-
ta dalia rottura di un e.a*.o 
dell energia elettrica esterno 
al circuito, che ha bloi caio 
tuTii i servizi dell'autodromo. 

Così i piloti della 50 ce. e he 
«i trovavano già ,n p.sta. 
hanno dovuto aspettare cir 
i a 30 minuti, sotto un so'.e 
implacabile, il \ . a del diret
tore di cor->a La corsa e sta 
Ta vinta da I-azzarim. ineo:. 
Trastaio dominatore di que
sta prima fase di e-ampiona-

con il suo meco lo bolide. t o 
ìt I.azzanni. the durante 

prove ufficiali dt sabato, ave 
va ottenuto il migl or tem
po, partito assai male, già 
al primo passaggio si trova
va in seconda posizione die
tro a Monreale, il quale riu
sciva a mantenere questa 
posiz.one tino al sesto pas
saggio davanti a: lx»:* 

Durante il settimo giro. 
Laz7anni **i portava decisa
mente al comando incremen
tando il suo vantaggio ad 
ogni passaggio e concluden 
do da incontrastato *. incito* 
r». 

Al via delia 250 ce. secon
da gara m programma. Le 
ga. che durante le prove 
aveva ottenuto il miglior 
tempo di classificazione, era 
il più '.eloce e portatori de 
essamente al comando, vi ri 
mane*.a Imo al ' e r r i r.e tl*-
ìa (Ompe;:7i n*. vm *endo 
davanti a Pazzaglia e al con. 
paimo di squadra Pi'.r:. 

I n a noia negai.*.a. h : i u . . 
una volta, per lev campione 
del m »ndo Walter Vii-a I. 
pilota modenese, cr.e di.pò 
diverso tempo era ri .- ito a 
classificarsi nelle pr<.it- uri. 
e ìa'.i con il qu<ir*o tempo ed 
era quindi partito .n prima 
fila, durante .a gara . a citmu 
s'ratf» ancora una '.o'.'.'i di 
attraversare un bru ' to p*no 
do. concludendo «oltan'o do 
dicesimo. 

Da registrare in questa ga
ra ;1 drammatico incidente 
aiia curva ^avelli <".ie ha vi
sto coinvolti Consalvi e 
Johnson l'australiano duran
te il settimo giro cade e 
Consalvi che Io «egue aa vi 
cino non può evitarlo, nes
sun danno per l'italiano e 
qualche abrasione per Jon:.-
son medicato al ccn*ro n*.*1 

d.co dell'autodromo 
Nell'ultima gara in pro

gramma. la 500 ce. sin dai 
primi giri si sono esibiti in 
un avvincente duello per la 
prima posizione le giovani 
promess* italiane Ferrari e 

Lucchmelli. I due piloti, che 
durante le prove ufficiali ave
vano fatto segnare ì tempi 
migliori, si avvicendevano al 
comando; poi durante i] set
timo giro il p.Iota milanese 
<t-i team NavaOìio Fiat m 
<'.ir**..i .:. *.. a (.idtf.i a..a 
e u n a *-i arti- ria 

I *.<*( h neh: p-teva r.;-: 
p*o~t ^ i Tt- * - I / Ì * , I : M :.t-.h: s i » 
' . :: '•.•*. iv.i a.'iccit- i ur.f . :ùt :.u<> 
l i i**r.i davanti a: ::n arciere 
Te iv«> I.an-,vuor. e a far lo 
Per :i*mi. Grazie aha «ar i r* 
di It-rr..ri durante .>» s'.o..-: 
n.t*:.*.> de...- gara t.l al.a n . j ; , 
i .'»:..* i eì. R.i.ss.. i . e 1.0:1 »• 
<• "cr.i.pr.ci e .ass.f ca'o es 
s-r do < sdu'o ben cii.e volte 
ci irante .«- p.ovf •• r..»n aven 
ciò q «inai effettua:., 1. m. 
r.imo ai gii.. lucrn.nc.. ; - on 
ques\» *..Ttui.a ha ra".sj.ur.T»» 
Ferrari in testa aha è lassiti 
< a ri«l rampionaio rollano 

Giovanni Miserocchi 
• BASKET — A Istanbul 
l'Olanda ha battuto la Tur 
chi.i 'KiRT. in *:n incontro \.t 
>\ole per la Coppa Europa 

1 delle nazioni di basket 

• Pl'GILATO — A S.m Juan 
Aie sis Argue.lo del Nicara 
gua ha battuto per k o al se
condo minuto della prima ri
presa il panamense Diego Ai-
cala, conservando il titolo 
mondiale «versione WBC) dei 

i superpiuma. 

Nel Trofeo Boffi 
torna alla vittoria 

il brianzolo 
Cornelio Barlii-^an 

LENTATH M*L SEVERO — 
>g b 1 • Ultori.o aha vittoria 
f'ope» '.:rì lungh.ssiinti *Dr*r.orio 
ci* <• I«»:i7:o p " : Cor::-3"..» Ber 
b*s.i;i. el-l (, s Arreriimf r.-i 
Koc. i di No'.fflr.i*-' II ven 
t.ii.er.r.e bria: /•>'.<> s- ,- . ^ j . 1 
et: . i to . l i ' u t ' i ;*• . ri.s*.-, e 

30 anni di esperienza 
28 test internazionali 
per la vostra sicurezza 

éìk 
my 

> ir.d 1 tr. ..e.» V Boi-
fi. chsp r . t'osi a I ei.'.t'c - i l 
Sovesci in pio\.iir.a di Mihs 
r.o e naturalmen'f r-s'-rvaio ai 
chit-ttan'i 

I-i gara, che e stata stzui 
:a da :i.a n: is>ic< .a nart'-e. 
pincT.f popò' ir-'. * e pra** a 
:r.'-n'e d*>ri-a ail'u't.n.o e : 
se':*- gt't m protra r.ma :>.'. 
lori he Barbisan e Sal.i h.-in 
r.o etft-tt iato un allungo e *:: 
iit-s-, 1:10 r- s*ato ,n tracio rii 
rispondere tempe-'r.an.e ntc 

.Solamente i.«I f.naìe. 1! Io 
ri!» Sarcani »• r.uscito a ne.' 
21 infere 1 due f.iggitivi. ma 
0rm.1i per il portacolori del 
Velo Club Lentatc-e erano ri
maste troppo fH>che energie 
per sperare nel successo. 

All'ultime) chilometro Bar-
b san risolveva la gara an
dandosene da «"olo e vincen
do a mani levate con 10 se
condi di vantaggio su Sala e 
-Saccani. mentre Inselvini e 
Maffioletti regolavano il grup
po degli immediati insegui
tori 

ORIMNK D t R i m o . 1 Barbisan 
Cr.rretio <o_s. Rocca > km IM :n 
.11-i20*. ai:» medi* di km 40 HOO: 
2 Sala Giovanni (SC. Ro-n-uw* 
v ) . .1 Sacrara Gtanir.arrn <VC 
Ler.tat»»«i a 10", 4. Inselvinl 

I caschi AGO 
e SUPER AGO 
SONO 
IN FIBERGLASS 

Non invecchiano, 
non subiscono 
alterazioni a contatto 
con benzina, solventi, 
vernici e decals 
a! CONTRARIO 
di quelli in PLASTICA 

Ala 
mi 
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